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rumore, s’ inventd un nuovo stramento d’ ap»
plausi. Senza troppa paura di guastarne glf
ornati, aleun coraggioso fece tamburo del pa-
rapetto dei palchi. Pit 4’ uno perdette in tea-
tro la voce ed io ci ho lasciato quasi I’ udito,
Non si potrebbe dar maggior lode al A/e-
7ante, quanto dicendo, che a lato della Ta-
glioni non pure ei non iscompare, ma sa far-
si anzi applandire. Bgli & un ballerino leggia-
dro, che danza con somma disinvoltura e mae-
stria, e fa alcuni passi in vero mirabili di
leggierezza e di forza. La Bussolz & anch’ es-
A una gentil danzatrice; la sua maniera &
vivace, brillante, e in pitt @’ un a solo, ch’el-
I” eseguisce con gran brio, riscuote vivissimi
applauosi. .
Non ultimo decoro del ballo sono le sce-
ne del Bertvia. Ha un paesello illaminato dal
sole nascente, dove non so se pilt vago debby
dirsi il pensiero, o perfetto I’ artifizio con cuf
¢ condotto. Altrove ha un castello che sorge
in riva alle acque ; la fronte & vista in iscor-
¢lo, ¢ 81 I’ occhio t*inganna ch’ ella par che
st stacchi dal fondo.




